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divulgare in questo agile volumetto 
l’impegno di Natalia Ginsburg nel 
mondo civile e in quello socio-politi-
co, aspetto della sua attività non meno 
importante di quello di scrittrice.

Alla sottovalutazione di tale im-
pegno dovette contribuire l’atteg-
giamento schivo della Ginsburg, che 
non si riconosceva particolari doti 
politiche e decise di entrare in Parla-
mento, dove venne eletta in due legi-
slature, nel 1983 e nel 1987, per accon-
tentare Nilde Iotti, che le aveva fatto 
la proposta, e Berlinguer, che l’aveva 
sostenuta. Non a caso il contributo 
migliore prodotto alla fine della sua 
carriera politica in favore dei più de-
boli lo offrì spendendosi nel campo a 
lei più congeniale, quello del raccon-
to di storie. Infatti, mediante il suo li-
bro Serena Cruz o la vera giustizia (To-
rino, Einaudi, 1990), ispirato da una 
storia vera, cerca di risarcire in parte 
delle sofferenze patite la bambina 
filippina del titolo, sottratta a causa 
di alcuni cavilli giudiziari alla sua pri-
ma famiglia di adozione, alla quale il 
libro, inviatole dal fratello, ha fatto 
conoscere, quando era adolescente, 
la sua triste storia. D’altronde la vo-
lontà di questa intellettuale di tene-
re separati i due modi in cui si era 
impegnata, quello della narrativa e 
quello della politica, è testimoniata, 
come nota la studiosa, dalla scelta di 
abbandonare il cognome del primo 
marito, con cui si era fatta conoscere 
fino all’ingresso in Parlamento, per 
optare per il cognome familiare di 
Levi, a cui aggiungeva quello del se-
condo marito Baldini.

Svevo stesso in merito alle sue let-
ture, rileviamo una certa sintonia 
con i giovani della « Voce », aperti nei 
confronti di nuovi generi letterari 
e di nuove forme di scrittura. Una 
particolare consonanza legò Svevo 
a Carlo Stuparich, fratello minore di 
Giani e sfortunato combattente sul 
fronte della prima guerra mondiale, 
autore di Cose e ombre di uno, volume 
ritrovato tra gli esemplari traman-
datici dal Fondo Fonda Savio. Acco-
munano i due scrittori, infatti, « l’in-
sofferenza giovanile nei confronti 
dei valori borghesi, la disposizione 
all’autoanalisi, l’idea della malattia 
come autoconvincimento » (p. 27).

Il volume è chiuso da una Post-
fazione firmata da Mario Sechi che 
sottolinea i meriti degli studi con-
dotti da Natàlia Vacante e rimarca 
in particolar modo l’obiettivo da essi 
raggiunto nel gettare una luce signi-
ficativa sulla formazione dell’autore 
triestino, che appare oggi ben più 
ampia e complessa di quanto non 
si ritenesse un tempo. In sintesi, se-
condo Sechi, « questi studi aiutano a 
profilare con chiarezza e con nuove 
suggestioni le prospettive della criti-
ca futura » (p. 155). (Loredana Palma)

Natalia Ginsburg, Una cosa final-
mente lieta. Scritti civili e discorsi 
politici, a cura di Michela Mon-
ferrini, Roma, Edizioni di Storia 
e Letteratura, 2023, 142 p.

C i  sembra benemerita la sollecitu-
dine di Michela Monferrini nel voler 
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1984), il reato di violenza sessuale (15 
marzo 1989).

Alla sezione dei discorsi segue 
quella di alcuni articoli, tutti pubbli-
cati su « l’Unità » tra il 1984 e il 1987. 
Tra questi c’è quello commovente 
dedicato a Enrico Berlinguer (L’uo-
mo che conosciamo) dell’11 giugno 
1984, giorno del ricovero in ospedale 
del Segretario del partito comunista, 
che sarebbe stato anche quello della 
sua morte. Sembra quasi una lettera 
di commiato in cui la scrittrice ricor-
da le virtù dell’amico e compagno di 
lotte comuni, anche se non mancano 
parole di speranza per la guarigione, 
a cui si affianca la preoccupazione 
dello strascico che avrebbe compor-
tato la malattia che l’aveva colpito. 

L’ultima sezione raccoglie alcu-
ne interviste alla Ginsburg che ci 
fanno conoscere la scrittrice nella 
sua veste più quotidiana per quanto 
riguarda le amicizie, le attività pri-
vilegiate, tra cui la visione di film, 
le sue aspettative politiche e anche 
un po’ le stravaganze. Tale è il caso 
dell’intervista in cui, nel manifestare 
la propria simpatia per il Presidente 
Gorbaciov (Gloria De Antoni, Un 8 
marzo con Gorbaciov, « Corriere della 
Sera », 10 marzo 1987), dichiara che 
avrebbe voluto passare un 8 marzo 
con lui.

In conclusione troviamo la lette-
ra che un lettore siciliano inviò alla 
deputata dopo aver letto il discorso 
Distanze incommensurabili e che « l’U-
nità » pubblicò il 15 maggio 1984 e la 
commemorazione di Nilde Iotti alla 
Camera il 9 ottobre1991, il giorno 

I cinque discorsi raccolti nel volu-
me, sebbene di argomenti differenti, 
hanno un filo conduttore, a giudizio 
della Monferrini : sono, infatti, qua-
lificati dalla difesa di « un diritto, un 
bene collettivo » e dalla volontà « di 
respingere il rischio dell’ingiustizia, 
dello spreco e della violenza » (p. 15). 
Il discorso più lungo, a differenza 
degli altri piuttosto concisi, come 
era nello stile della scrittrice, è quel-
lo intitolato dall’editore Distanze 
incommensurabili (7 aprile 1984), de-
terminato dal decreto in discussione 
alla Camera sull’aumento del prez-
zo del pane ; in questo la deputata 
si leva in favore del mantenimento 
della fisionomia di un’Italia agricola 
rispetto a quella industriale che ten-
derebbe a prevaricarla. Il discorso si 
estende a toccare tematiche sociali 
importanti, in alcuni casi non risolte 
ancora oggi, dal sostegno alle don-
ne lavoratrici alla costruzione di asi-
li, scuole, case popolari, alla difficile 
situazione delle carceri fino ai mali 
endemici del territorio italiano, dal 
terrorismo alla mafia, dai sequestri 
di persona alla camorra e alla preoc-
cupante crescita dell’uso delle armi. 
Un altro tema rimarcato in questa 
occasione dalla deputata è quello 
della chiarezza con cui dovevano es-
sere scritti i decreti, chiarezza in cui 
vedeva l’unico antidoto al linguag-
gio del potere. Gli altri discorsi con-
cernono il disarmo (Restiamo disar-
mati, 15 novembre 1983), l’intervento 
italiano nella crisi del Golfo Persico 
(Il disarmo e la ragione, 12 settembre 
1987), il costo delle case (10 maggio 
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za (derivante in primis dalla lezione 
continiana) della strumentazione 
esegetica. Di tale approccio è para-
digmatico quello che, a mio avviso, 
è il più notevole dei testi raccolti, Le 
varianti in Montale. Appunti per una 
classificazione (saggio del 2015, qui 
alle pp. 177-197) : nel compilare il suo 
« ragionato schedario » delle varianti 
montaliane – « sulla base dello sco-
po che la correzione d’autore si era 
proposto e che per lo più ha conse-
guito » (p. 179) – Ramat si dichiara 
« scrupoloso utente e potrei dire 
alunno della insuperata guida Betta-
rini-Contini » (l’einaudiana L’opera in 
versi del 1980). La prima tipologia in-
dividuata è quella delle « varianti mi-
gliorative/espressive (talora con esito 
di ammodernamento lessicale o gram-
maticale) » : è il caso, ad esempio, del 
« seguitare [una muraglia] » che in 
Meriggiare pallido e assorto va a sosti-
tuire lo « sfiorar stanco » e il « seguir 
stanco » delle stesure manoscritte ; ci 
sono poi le varianti « semantiche ovve-
ro specificative » : un esempio è in Co-
sta San Giorgio, nel passaggio da « al-
beri » a « càrpini » ; quindi le varianti 
« che de-enfatizzano » : nella chiusa del 
mottetto La rana, prima a ritentar la 
corda si leggeva fino alla ristampa del 
1956 « un cielo di lavagna / si prepara 
all’irrompere dei tre / cavalieri ! Sa-
lutali con me », mentre nell’edizione 
definitiva del 1960 l’immagine « si ab-
bassa di tono e perde ogni retrogusto 
simbolico » mutando in « si prepara 
all’irrompere di scarni / cavalli, alle 
scintille degli zoccoli » ; abbiamo poi 
le varianti « emendative », relative (ma 

dopo la morte di Natalia Ginsburg. 
(Maria Cristina Cafisse)

Silvio Ramat, Penultimi saggi brevi 
su poeti italiani moderni e contem-
poranei, Pisa, ets, 2023, 252 p.

Cosa  mai cercherà un poeta nell’o-
pera di un altro poeta ? Conferme, 
riscontri, sintonie, oppure dissonan-
ze, uno sguardo ‘altro’ e diverso dal 
proprio ? Scrivere poesie e scrivere 
di poesie è sostanzialmente ciò che 
Silvio Ramat continua a fare da ol-
tre sei decenni : la sua prima raccolta 
di versi, Le feste di una città, risale al 
1959 ; l’ultima, Le chiavi del giorno, è 
stata edita da Crocetti nel 2022. L’at-
tività di critico si è svolta pressoché 
in parallelo, dagli esordi degli anni 
Sessanta (coi saggi su Campana, 
Montale, l’ermetismo) fino alla sillo-
ge di cui ci stiamo occupando (con 
quell’aggettivo nel titolo – penulti-
mi – che è già un auspicio di prose-
cuzione).

Quest’abito double face da critico 
poeta è stato indossato da molti in 
passato, ma la peculiarità e l’effica-
cia del duplice esercizio di Ramat 
mi sembrano consistere in un sin-
golare equilibrio tra la sensibilità 
dell’artista e la perizia del filologo : 
costante e puntigliosissima in lui è 
infatti l’attenzione con cui ripercor-
re le fasi di costruzione di un testo, 
attenzione da cui traspare da un lato 
la cognizione (perfetta, per esperien-
za diretta) del travaglio creativo d’un 
poeta, dall’altro l’assoluta padronan-
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